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L’ALL ARME CIRCA 12 TIPI, MOLTO AGGRESSIVI E FINORA CARATTERISTICI NEGLI OVER 70, STANNO DIVENENDO COMUNI FRA GLI UNDER 50

Sempre più giovani col tumore
Il cancro che ha colpito la principessa Kate (42enne) ne è un esempio

NICOLA SIMONETTI

l La nuova stagione del cancro:
fa registrare un aumento, negli ul-
timi 20 anni, in modo esponenziale
(di circa il 30% entro il 2030), dei
casi ad esordio precoce, cioè tra i
soggetti più giovani. Per cui si par-
la di “nuova patologia” propria
delle generazioni di Millennials,
Baby Boomers (edge e late), Me-Ge-
neration,Boomie. E non si riesce
ancora a capire perché. La prima
denuncia “laica” è del Wall Street
Journal ripresa dal prof, Roberto
Burioni. Il cancro che ha colpito la
principessa Kate d’Inghilterra (42
anni) ne è un esempio classico:
indiscrezioni parlano di localizza-
zione a carico dell’intestino tenue
con residuato ano preternaturale,
cui segue chemioterapia preven-
tiva o precauzionale.

Nelle giovani donne, in Usa, il
cancro intestinale è diventato la
seconda causa di morte per can-
cro.

Tumori – circa 12 tipi, molto ag-
gressivi - finora caratteristici negli
over 70 anni, ora, stanno divenen-
do “comuni” anche tra i giovani
adulti e, comunque, tra gli under
50 e si diffondono più rapidamente,
nelle donne, con differenze di tipo e
decorso varianti, da Paese a Paese
del mondo intero e da cancro a
cancro, apparentemente capotici,
secondo la tattica del “divide et
impera”, sì che – punto e daccapo -
vadano riconsiderate e adattate
strategie diverse di prevenzione

(come identificare i giovani a più
alto rischio? quali i fattori coa-
diuvati le nuove modalità e loro
caratteristiche?, quali le varianti
per Paese?), terapie, “sconcertan -
do i medici”. Il fronte diviene va-
riegato, confuso, ulteriore strate-
gia aggiornata posta in atto dal
nemico cancro.

Negli Stati Uniti, per esempio, il
cancro del colon-retto, tipico degli
over 60, è diventato la principale
causa di morte per cancro tra gli
uomini sotto i 50 anni (ora con-
quista giovani e donne). I miglio-
ramenti nella sopravvivenza al
cancro sono diminuiti drastica-
mente negli ultimi anni e i pro-
gressi sono ora più lenti di quanto
non siano stati per quasi mezzo
secolo. Ogni anno in media, tra il
1991-92 e il 2000-2001, i tassi di so-
pravvivenza sono aumentati del
2,7%. Eppure gli anni dal 2010 al

2018 hanno registrato un aumento
solo dello 0,6%, nonostante gli
screening, la diminuzione dei tassi
di fumo e nuove opzioni terapeu-
tiche .Ciò si confronta con il pre-
cedente punto più basso di un au-
mento dell’1,5% nei 10 anni fino al
1980-818 (dati del Cancer Research
britannico).

Perché? «Non si capisce anco-
ra». Le ipotesi più accreditate ma
non codificate: meno attività fisi-
ca, consumo di alimenti ultra-pro-
cessati o di altri ingredienti, so-
vrappeso/obesità, abuso di alcolici
e dintorni, tabacco e altre droghe,
ambiente esterno e di domicilio
deteriorati? Si cercano risposte dal
microbioma intestinale (sistema
vivente endointestinale composto
da triliardi di microrganismi, che
forma, in noi, un ultra-organismo
di grande e squisita complessità) o
dal genoma dei tumori stessi. «Se

si fosse trattato di un’unica prova
decisiva, i nostri studi avrebbero
almeno indicato un fattore», dice
Sonia Kupfer, gastroenterologa
dell’Università di Chicago… Sem -
bra essere una combinazione di
molti fattori diversi…

«Intanto, in Italia 4 milioni e
mezzo di persone, pari circa alla
popolazione di Puglia e Basilicata,
l’anno scorso, hanno avuto una
diagnosi di cancro (quasi 13.000 al
giorno). Essi sono raddoppiati ne-
gli ultimi 20 anni, coinvolgendo i
più giovani ma, nello stesso arco
temporale, è anche aumentata la
percentuale dei pazienti guariti
(uno su 10) così come il tempo di
convivenza con la malattia, che si è
cronicizzata».

Rassicurante si profila la fase
nuova della ricerca: le analisi ge-
nomiche ci permettono di avere
una serie di informazioni sempre
più precise su ogni singolo tumore,
consentendo di adottare terapie
sempre più specifiche e mirate, la
cosiddetta oncologia di precisio-
ne». «Ma preoccupano i tumori dei
più giovani, tutti da studiare nello
specifico. Molti - dice la prof. Sonia
Kupfer, gastroenterologa, univer-
sità, Chicago - pensano che le ri-
sposte siano ancora sepolte negli
studi che hanno monitorato la vita
e la salute dei bambini nati mezzo
secolo fa. Se si fosse trattato di
un’unica prova decisiva, i nostri
studi ne avrebbero almeno indi-
cato un fattore» che resta un «vat-
telappesca», purtroppo.

«HO IL CANCRO» La principessa Kate nella famosa video-confessione

SANITÀ
ALLA PERIFERIA... DELLA SALUTE

«139.807 PERSONE TESTATE»
«Tra le 56.475 (43,5%) risultate positive
7.902 (14%) sono state ricoverate in
ospedale e 2.215 (4,2%) sono decedute»

«Covid, fra i poveri della Puglia
più malati, più sintomi e morti»
Ricerca della Normale di Pisa sul periodo febbraio-dicembre 2020
L’ex assessore Lopalco tra i firmatari: malattie non democratiche POLICLINICO DI BARI Terapia intensiva Covid. Sotto, Pier Luigi Lopalco

MARISA INGROSSO

l Nel 2020 i poveri in Puglia si
sono ammalati di più, più gra-
vemente e sono morti in maggior
numero. È la conclusione cui è
giunto uno studio appena pub-
blicato su Researchgate, sorta di
social network in cui i ricercatori
sottopongono articoli all’atten -
zione della comunità scientifica
internazionale.

La ricerca è firmata da otto
esperti. L’epi -
demiologa del-
la Scuola Nor-
male Superio-
re di Pisa Sara
Mazzilli è la
prima firma,
seguita da
quella del gio-
vane dottor

Gianluca Paparatto, del Diparti-
mento di Ricerca Traslazionale e
Nuove Tecnologie in Medicina e
Chirurgia, Università di Pisa.
Troviamo anche Antonio Chieti
informatico dell’AReSS - Agenzia
Regionale Strategica per la Sa-
lute e il Sociale Puglia, la sua
collega barese Anna Maria Nan-
navecchia (laurea in Statistica a
Bologna) e il Direttore Medico

Lucia Bisceglia che è a capo
dell’Area di direzione strategica
“Epidemiologia e Care Intelli-
gence” della Regione Puglia. Sol-
tanto come sesta firma compare
il prof. Pier Luigi Lopalco che
indica come propria referenza il
Dipartimento di Scienze Biologi-
che e Ambientali dell’Università
del Salento, anche se i pugliesi lo
ricordano soprattutto per il suo
impegno in qualità di assessore
alla Salute della Regione Puglia
da ottobre 2020 a novembre 2021.
La settima firma è quella di Do-
menico Martinelli, prof. di Igiene
al Dipartimento di Scienze Me-
diche e Chirurgiche di Foggia.
Ultima, ma non ultima, firma la
ricerca la dottoressa Lara Tavo-
schi, ricercatrice in Igiene presso
il citato Dipartimento di Ricerca
Traslazionale di UniPisa.

Come si confà alle “regole di
ingaggio” di Researchgate, gli ot-
to autori hanno dovuto rendere
palese ogni eventuale conflitto di
interesse e in questo caso hanno
esplicitamente escluso che ve ne
fossero.

Lo studio analizza il periodo
che va «da febbraio a dicembre
2020», quando «139.807 persone
sono state testate per COVID-19 e

56.475 (43,5%) sono risultate po-
sitive. Tra i casi di positività,
7.902 (14%) sono stati ricoverati
in ospedale e 2.215 (4,2%) sono
deceduti».

Il lavoro, interamente in ingle-
se, ha un titolo per iniziati «Con-
fronto tra indice di deprivazione
geografico e individuale per va-
lutare il rischio di infezione da
Sars-CoV-2 e la gravità della ma-
lattia: uno studio retrospettivo di
coorte». Che, in parole semplici,
significa che – dati alla mano –
sono andati a verificare la rela-
zione tra positività al Covid, sin-
tomi gravi e morte, con il “dove”
e il “come” quelle persone vive-
vano in Puglia.

La dottoressa Sara Mazzilli ha
declinato l’invito della Gazzetta e
non ha voluto commentare lo stu-
dio di cui è prima firmataria, pas-
sando la mano al prof. Lopalco
che, come si ricorderà, tra i molti
importanti incarichi è stato pro-
fessore ordinario di Igiene pro-
prio a Pisa e ha conosciuto bene il
dramma del Covid in Puglia giac-
ché dal 9 marzo 2020 e fino alla
sua nomina ad assessore (il 20
ottobre 2020), era stato nominato
dal presidente Michele Emiliano
responsabile della struttura spe-

ciale di progetto «Coordinamen-
to Regionale Emergenze Epide-
miologiche».

Forse la scelta della dottoressa
è dovuta a un moto di rispetto per
il luminare che, da parte sua,
spiega che tra loro c’è un con-
solidato rapporto professionale:
«La persona che ha scritto l’ar -
ticolo, la Mazzilli, è una mia stu-
dentessa e le chiesi di venire in
Puglia a darmi una mano per la
raccolta e l’analisi dei dati».

Lopalco chiarisce che gli indici
di deprivazione cui si riferisce lo
studio «sono indicatori che vo-
gliono misurare il livello di pro-
blematiche sociali che può avere
una persona in una comunità» e
l’indice di deprivazione geogra-
fica «valuta le mancanze su una
zona geografica, come ad esem-
pio il quartiere di una città. Il
fatto stesso di vivere in quella
data area dovrebbe implicare un
livello di deprivazione. Un esem-
pio tipico ne è la periferia o
un’area montana».

La ricerca ha mostrato che po-
vertà e malattia e morte sono sta-
te «inversamente correlate nella
prima ondata pandemica». Ma
questo non deve sorprendere
«anche perché – spiega il profes-

sore - fu molto limitata (la prima
ondata; ndr). La mia ipotesi è che
fu collegata, per esempio, al fe-
nomeno dei ragazzi che erano
tornati dall’Università o a chi
aveva fatto la settimana bianca al
nord. Nella seconda ondata, in-
vece, si è verificato appieno che
l’infezione ha colpito di più le
persone disagia-
te». «È un’ulterio -
re evidenza del
fatto – conclude
Lopalco - che le
malattie infettive
non sono affatto
democratiche.
Purtroppo il livel-
lo sociale - e ci
mettiamo dentro
il livello di istru-
zione, il tipo di la-
voro che si fa, il
livello abitativo, le persone che
vivono in una stessa casa e così
via - sono fattori che favoriscono
il diffondersi dell’infezione». Il
che, se non per altruismo, per
egoismo esistenziale dei più ab-
bienti, dovrebbe ispirare politi-
che di miglioramento delle con-
dizioni di vita delle persone me-
no agiate.

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

MENO ABBIENTI
«Nella seconda ondata

l’infezione li ha
colpiti di più»
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La donazione
Nuova reception

al reparto di Oncologia
Il reparto di Oncologia

dell’ospedale San Pio di Castel-
laneta ha un nuovo banco re-
ception. Si tratta di un dono ac-
quistato grazie a una cena per
raccolta fondi organizzata
dall’agriturismo Le Grotte del
Sileno, con la partecipazione
attiva del top model Fabio Man-
cini. La cerimonia di consegna
simbolica si è svolta nel fine
settimana.
All’iniziativa benefica hanno
partecipato attivamente tanti
cittadini della comunità, uniti
dal desiderio di aiutare e mi-
gliorare l’ambiente di cura
ospedaliero nel quale i pazienti
oncologici si recano quotidia-
namente e trascorrono molto
tempo per le terapie.
«Sono profondamente toccato
dall’energia e dalla dedizione di
coloro che hanno contribuito
alla raccolta. È meraviglioso -
ha detto Fabio Mancini, testi-
monial e promotore dell’inizia -
tiva - vedere come l’unione di
persone comuni possa fare una
differenza così significativa nel-
la vita degli altri».
Il top model, dea sempre vicino
alla struttura, lo scorso 8 marzo
era stato a fare visita alle pa-
zienti in occasione della festa
della donna.
Alla cerimonia di consegna del
bancone erano presenti la dire-
zione medica di presidio e della
oncologia, che hanno ringrazia-
to gli ideatori dell’iniziativa.
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DA REGIONI 
PARERE 
FAVOREVOLE A 
NOMINA NISTICÒ 
PRESIDENTE AIFA
La Conferenza delle Regioni, 
in vista della Stato-Regioni, ha 
dato parere favorevole alla no-
mina di Robert Giovanni Nisticò 
come presidente dell’Agenzia ita-
liana del farmaco Aifa. 
“Auguro al neo presidente buon 
lavoro - ha commentato il pre-
sidente della Conferenza delle 
Regioni, Massimiliano Fedriga 
- Devo ringraziare il presidente
uscente Palù per il lavoro svolto
in questi anni, grazie a lui siamo
andati verso una riforma dell’Ai-
fa. In bocca al lupo al nuovo pre-
sidente”.

SLA E SMA, 
INAUGURATI  
I PRIMI QUATTRO 
POSTI LETTO 
AL CENTRO NEMO 
BOLOGNA
E’ realtà il primo nucleo di 4 po-
sti letto che danno avvio al Cen-
tro clinico Nemo Bologna presso 
l’Ospedale Bellaria. 
Nell’Aula magna del Palazzo re-
gionale, il primo passo concreto 
verso la realizzazione di quello 
che diventerà, entro i prossimi 
2 anni, un intero reparto dedi-
cato esclusivamente alla cura e 
alla ricerca sulle malattie neuro-
muscolari, secondo il consolida-
to modello multidisciplinare dei 
Centri clinici Nemo, già presenti 
in sette sedi su tutto il territorio 
nazionale.

‘SCONGIURARE 
RISCHIO
PANDEMIA’, 
L’IMPEGNO 
DEI CINQUECENTO
SCIENZIATI 
INF-ACT
“E’ importante valutare con at-
tenzione i fattori di rischio per 
una potenziale pandemia influen-
zale e adottare le relative misure 
di mitigazione”. 
Lo dichiara Calogero Terregino, 
responsabile del Laboratorio na-
zionale ed europeo per l’influenza 
aviaria e la malattia di Newcastle 
presso l’Istituto zooprofilattico 
sperimentale delle Venezie, in 
una nota diffusa da Fondazione 
Inf-Act all’indomani del rappor-
to scientifico con cui l’Autorità 
europea per la sicurezza alimen-
tare (Efsa), il Laboratorio di ri-
ferimento dell’Unione europea 
per l’influenza aviaria (Eurl) e 
il Centro europeo per la preven-
zione e il controllo delle malat-
tie (Ecdc) avvertono che il virus 
dell’influenza aviaria continua a 
diffondersi nell’Ue e in altre parti 
del mondo, causando un’elevata 
mortalità tra gli uccelli selvatici 
e salti di specie nei mammiferi 
selvatici e domestici.

IN BREVE
ALIMENTAZIONE. Sviluppata con Campus Bio-Medico fornisce alle famiglie 
informazioni su stile di vita attivo, riducendo rischio obesità e conseguenze

Il 25% dei bambini non fa 
sport dalla Guida Nutripiatto 
contrasto a sedentarietà 
S empre più sedentari: i bam-

bini italiani prediligono tra-
scorrere il tempo a casa tra 
Tv, tablet, cellulare e divano. 
Una pessima abitudine che 

non li aiuta a sviluppare in modo ar-
monico i loro muscoli e il loro appa-
rato scheletrico in formazione. Non li 
aiuta neanche ad assumere una postu-
ra corretta. Li porta, invece, ad ada-
giarsi su uno stile di vita troppo se-
dentario, con tutti i problemi che ne 
conseguono. La quota di bambini che 
nel tempo libero non praticano sport 
né svolgono attività fisica purtroppo 
è critica: nel 2019 erano sedentari il 
18,5% dei bambini tra 6 e 10 anni; 
nel 2021 sono saliti al 24,9% e, ad 
oggi, la situazione non tende a mi-

il recupero dopo l’esercizio fisico. 
Non solo. Suggerisce che è importan-
tissimo invogliare i bambini al moto 
spontaneo anche attraverso la pratica 
di giochi, perché il movimento non è 
solo pratica sportiva: è anche diverti-
mento, attività all’aria aperta, corsa, 
passeggiata e recupero di giochi tra-
dizionali come mosca cieca, nascon-
dino, un-due-tre stella, ruba bandiera. 
“E’ cruciale promuovere attività gio-
cose e dinamiche - afferma Laura De 
Gara, presidente del Corso di laurea 
magistrale in Scienze dell’alimen-
tazione e della nutrizione dell’U-
niversità Campus Bio-Medico -per 
contrastare una sedentarietà sempre 
più radicata. Le raccomandazioni 
dell’Oms sulla frequenza dell’attivi-

tà fisica variano in base all’età: fino 
ad 1 anno, movimento quotidiano 
più volte al giorno attraverso giochi 
interattivi; da 1 a 4 anni, 180 minuti 
giornalieri di movimento anche non 
consecutivi; dai 5 ai 17 anni, via libe-
ra a una media di 60 minuti al gior-
no, variando l’intensità e includendo 
attività fisica strutturata (ginnastica 
artistica, tennis, nuoto, calcio, ecc.) 
almeno 3 volte a settimana. Una 
corretta alimentazione, associata a 
un’appropriata attività fisica, rappre-
senta una componente fondamentale 
di uno stile di vita che favorisce lo 
sviluppo salutare nei bambini”.

gliorare. La soluzione è a portata di 
mano e consiste in una serie di buone 
abitudini che sono sufficienti a ga-
rantire un benessere fisico ottimale. 
La nuova Guida “Nutripiatto in movi-
mento”, sviluppata in collaborazione 
con l’Università Campus Bio-Me-
dico di Roma, risponde al problema 
urgente - spiega una nota - fornendo 
consigli pratici e scientificamente 
validati per migliorare l’alimentazio-
ne e promuovere l’attività fisica nei 
bambini. Grazie anche alla collabo-
razione con esperti come Raffaella 
Spada, medico chirurgo specialista 
in medicina dello sport e nutrizioni-
sta, la guida offre indicazioni speci-
fiche per ottimizzare le prestazioni 
sportive dei giovani atleti e favorire 

Salute, ‘Il mio biglietto di 
auguri’ per i 10 anni della 
community ‘Io non sclero’ 

IL PROGETTO. Fino al 3 giugno si può partecipare all’iniziativa 
online dedicata a chi vive con la sclerosi multiplaI‘Il mio biglietto di auguri’ il 

nome dell’iniziativa al centro 
della decima edizione del pro-
getto di informazione e sensibi-

lizzazione ‘Io non sclero’, sviluppato 
da Biogen e da Fondazione Onda, 
l’Osservatorio nazionale sulla salute 
della donna e di genere, in collabo-
razione con l’Associazione italiana 
sclerosi multipla (Aism) e con il pa-
trocinio della Società italiana di neu-
rologia (Sin). Fino al 3 giugno sarà 
possibile partecipare all’iniziativa 
e seguirla sia sul sito iononsclero.it 
sia sulla pagina Facebook @IoNon-
Sclero, dove una community di oltre 
79mila persone condivide ogni gior-
no esperienze di vita con la sclerosi 
multipla, dando ulteriore luce al vero 
volto di questa malattia neurologica 
che colpisce circa 137mila italiani, 
con numeri in crescita - in particolare 
tra la popolazione femminile - e con 
un elevato impatto sociale. L’inizia-
tiva porterà alla selezione dei 3 ‘bi-
glietti di auguri’ più rappresentativi, 
i cui autori saranno nominati Am-
bassador della numerosa community 
online e ne diventeranno i portavoce 
in una serie di attività divulgative. 

La grande rete digitale di supporto 
e condivisione dedicata alla sclerosi 
multipla (Sm) in 10 anni è cresciu-
ta e si è evoluta, di pari passo con 
i cambiamenti nella gestione della 
malattia. “Il decimo compleanno di 
Io non sclero - afferma Francesco 
Vacca, presidente nazionale di Aism 
- ci offre l’occasione di volgere lo
sguardo al percorso che è stato fatto
e comprenderne l’impatto sulla vita

delle persone con Sm. Oggi, grazie 
ai progressi della ricerca scientifica, 
è possibile in molti casi tenere sotto 
controllo la malattia e le persone con 
sclerosi multipla possono mantenere, 
nella maggior parte dei casi, una buo-
na qualità di vita, con un’aspettativa 
non distante da chi non riceve questa 
diagnosi. Non solo. In questi 10 anni 
sono stati compiuti importanti pro-
gressi anche sul fronte dei diritti delle 

persone con Sm e nell’approccio alla 
gestione della malattia, in un’ottica 
di sempre maggiore personalizzazio-
ne. Penso ad esempio al desiderio di 
maternità e alla gravidanza, che oggi 
vengono generalmente incoraggiati e 
supportati tra le donne con Sm. Guar-
dando al futuro, sappiamo che ancora 
tanto deve essere fatto per migliorare 
la vita di chi affronta la Sm, con con-
seguenze positive per tutta la società”.
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Si è concluso l'iter di 
stabilizzazione dei 
ricercatori e collaboratori 
dell'istituto Zooprofilattico 
sperimentale della Puglia e 
della Basilicata (Iizzss), 
avviato nei primi giorni 
di marzo 2024: sono 
32 i professionisti 
assunti a tempo 
indeterminato. 
«Proseguiamo - 
dichiara il presidente 
della Regione Puglia, 
Michele Emiliano - nel 
processo di rafforzamento di 
tutte le strutture sanitarie e di 
ricerca, puntando prima di 
tutto alla qualità del lavoro. 
L'istituto Zooprofiliattico di 
Puglia e Basilicata è inserito a 
pieno diritto nella rete della 
sanità pugliese: ha 
collaborato durante la 
pandemia Covid nell'esame 

dei tamponi per la ricerca del 
virus e continua a dare un 
apporto significativo nella 
tutela della salute in 
importanti ambiti come 

quelli delle analisi, della 
sicurezza alimentare e 

quello veterinario, 
risultando una vera 
eccellenza nel 
settore». «Abbiamo 
agito subito per 

consentire a tutti i 
nostri ricercatori e 

collaboratori della ricerca 
di ottenere finalmente un 
posto a tempo indeterminato 
- ha aggiunto il direttore
generale Antonio Fasanella - 
è stato portato a termine il
primo ciclo del processo delle 
stabilizzazioni ed è in
programma un secondo ciclo 
previsto per il 2025».

Andrea TAFURO 

Bilancio in rosso per le Asl pu-
gliesi che nel 2023 hanno regi-
strato  una  spesa  farmaceutica  
superiore a 881 milioni di euro 
rispetto al tetto di spesa regiona-
le  imposto  dal  ministero  a  
687.706 milioni di euro. A conti 
fatti è risultato uno sforamento 
di oltre 193 milioni. I numeri so-
no emersi  ieri  nel  corso  della  
commissione regionale bilancio 
e programmazione, che a con-
clusione  dell’audizione  ha  an-
che approvato a maggioranza il 
disegno di legge che con un ma-
xiemendamento, che ha assorbi-
to altri otto provvedimenti con-
tenenti il riconoscimento di de-
biti fuori bilancio per un totale 
di 282mila euro. Nel dettaglio di 
spesa,  l’unica  azienda  che  ha  
operato un risparmio nello scor-
so anno è stato il policlinico di 
Bari che ha chiuso con - 619mila 
euro. Tutte le altre aziende sani-
tarie  ed  ospedaliere  pugliesi  
hanno invece sforato il budget, 
in particolare l’Asl Bari (+59 mi-
lioni di euro) e +40 milioni di eu-
ro per  l’Asl  Lecce.  Ed ancora:  
+25  milioni  di  euro  per  l’Asl
Brindisi, + 20.7 milioni di euro
per l’Asl Bat, + 29.7 milioni per
l’Asl Taranto, + 15 milioni per
l’Asl Foggia, + 2.5 milioni per l’o-
spedale Riuniti di Foggia, + 1 mi-
lione per Irccs “de Bellis” di Ca-
stallana grotte e + 664mila euro 
per l’oncologico di Bari.  Situa-
zione di gran lunga migliore in-
vece per la farmaceutica conven-
zionata, ossia quella della spesa
sostenuta per i farmaci acquisiti 
dalla farmacia. La situazione pu-
gliese è in equilibrio, anzi ha re-
gistrato un risparmio di oltre 3,5 
milioni di euro, tranne per le Asl 
di Taranto (+ 5.421.103 euro, pari 
a 6,34%) e Bat (+256mila euro,
pari a 0,48%). L’ammontare del-
le risorse Fsr per l’acquisto delle 
prestazioni dal privato hanno re-
gistrare  un  costo  complessivo
pari a 683 milioni di euro a fron-
te di 1.012 strutture operanti.

Numeri complessivi che han-

no trovato il commento positivo 
dell’assessore regionale alla Sa-
nità, Rocco Palese. «Per la prima 
volta la Puglia sulla spesa farma-
ceutica convenzionata riesce a 
rispettare i tetti di spesa, mentre 
lo sforamento della spesa farma-
ceutica diretta ospedaliera è un 
problema che riguarda tutte le 
regioni, quindi assume valenza 
nazionale. I primi risultati, gra-
zie anche alla responsabilità di 
medici e pazienti, impongono di 
proseguire sulla strada tracciata 
– ha aggiunto Palese – consape-
voli che ci sono ulteriori margi-
ni di miglioramento, nonostan-
te l’80% della popolazione pu-
gliese si esente dal ticket, ma è
necessario  anche  venga  preso
qualche provvedimento a livello 
nazionale».  Di  parere  opposto
invece l’intervento del presiden-
te della commissione regionale
Bilancio e programmazione, Fa-
biano Amati. «Nella spesa far-
maceutica c’è stato uno scosta-
mento dai tetti assegnati pari a
circa 200 milioni per gli acquisti 
diretti. La responsabilità di tutto 
ciò  è  addebitabile  a  tutte  le

aziende, tranne il Policlinico di 
Bari,  unica realtà  regionale in  
questa materia virtuosa. Ne deri-
va che tutti i direttori generali, 
tranne quello del Policlinico, ri-
sultano decaduti per dettato di 
legge e non appena i risultati sa-
ranno consolidati non potranno 
più assumere alcuna decisione. 
Non  soddisfa  –  ha  precisato  
Amato - il fatto che nella compa-
razione con le altre regioni la Pu-
glia risulti tra le migliori regioni 
delle peggiori, perché fuori dalle 
classifiche il risultato è minori 
prestazioni e uso di risorse con 
la finalità diversa di coprire i bu-
chi delle Asl». Altro argomento 
affrontato ieri in commissione è 
stato il bilancio sanitario 2023. 
Rispetto  ai  dati  preconsuntivi,  
(poiché  non  ancora  definitivi  
per la scadenza di legge prevista 
per il 30 aprile) per il 2023 l’equi-
librio contabile della sanità re-
gionale è di 39 milioni di euro, di 
cui 15 milioni non sanitari per in-
dennizzi per soggetti con danni 
da vaccino ed emotrasfusioni. Il 
fondo disponibile per il 2023 è 
stato di 128,8 miliardi, conside-
rati i 4,7 miliardi in più rispetto 
al 2022. Il saldo netto è di 190 mi-
lioni di euro che è indicato come 
ricavi ed il  saldo netto riguar-
danti le azioni di contenimento 
è di 84 milioni indicato come co-
sti. Il costo del personale per as-
sunzioni e rinnovi ha inciso per 
un aggravio di 340 milioni di eu-
ro,  mentre  il  potenziamento  
dell’assistenza sanitaria territo-
riale è cresciuta di 150 milioni di 
euro in due anni. Nel 2023 la Re-
gione Puglia ha registrato uno 
sbilanciamento per la mobilità 
passiva pari 131,4 milioni di eu-
ro. 

La giunta regionale ha invece 
autorizzato l’avviso pubblico fi-
nalizzato  all’acquisizione  delle  
manifestazioni di interesse a ri-
coprire l’incarico di direttore ge-
nerale dell’Asl Bari, lasciato sco-
perto da Antonio Sanguedolce 
divenuto il nuovo dg del Policli-
nico di Bari.

In ogni caso
erano trent’anni
che la Puglia
non faceva
registrare dati
di questo tipo

Secondo 
quanto
previsto
dalla legge
i dg risultano
decaduti

Farmaci, più 200 milioni di spesa
Bilanci in rosso per tutte le Asl

‘‘

In commissione regionale illustrati i numeri sulla farmaceutica:
si salva solo il Policlinico di Bari. Palese: «Ma il trend migliora»
Sbilanciamento sulla mobilità passiva: 131 milioni di euroSanità

Zooprofilattico, 32 stabilizzazioni

Ricercatori

Rocco
Palese

Fabiano
Amati

‘‘
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Si è svolta nel weekend la consegna 
simbolica di un nuovo banco da re-
ception a servizio del reparto di on-
cologia dell’ospedale San Pio di Ca-
stellaneta. Si tratta di un dono ac-
quistato grazie a una cena per rac-
colta fondi organizzata dall’agritu-
rismo Le Grotte del Sileno, con la 
partecipazione attiva del top model 
Fabio Mancini. 

La raccolta fondi ha visto la parte-
cipazione  attiva  di  tante  persone  
della comunità locale di Castellane-
ta, unite dal desiderio di mettere in 
atto un’azione utile e migliorativa 
dell’ambiente  di  cura  ospedaliero  

nel quale i pazienti oncologici si re-
cano quotidianamente e trascorro-
no molto tempo per le terapie. Fa-
bio Mancini, testimonial e promoto-
re dell’iniziativa, si è detto “profon-
damente toccato dall’energia e dal-
la  dedizione  di  coloro che  hanno 
contribuito alla raccolta. È meravi-
glioso vedere come l'unione di per-
sone comuni possa fare una diffe-
renza così significativa nella vita de-
gli altri". 

Presenti alla cerimonia di conse-
gna la direzione medica di presidio 
e della oncologia, con parole di rin-
graziamento nei confronti dei fauto-
ri dell’iniziativa.

(Nella foto un momento della ceri-
monia)

CASTELLANETA

Un nuovo banco reception per l’oncologia
Al “San Pio” l’iniziativa del top model Mancini
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CASTELLANETA FABIO MANCINI È IL TESTIMONIAL

Donazione al San Pio
Grazie al top model

D onato un nuovo banco
reception per l’Onco -
logia del San Pio di

Castellaneta. Testimonial
dell’iniziativa il top model in-
ternazionale Fabio Mancini.
La consegna simbolica du-
rante lo scorso week end.
L’arredamento è stato acqui-
stato grazie a una cena per
raccolta fondi organizzata
da ll ’agriturismo Le Grotte
del Sileno, con la partecipa-
zione attiva del top model di
origini castellanetate. La rac-
colta fondi ha visto la parte-
cipazione attiva di tante per-
sone della comunità locale
unite dal desiderio di mettere
in atto un’azione utile e mi-
gliorativa dell’ambiente di

cura ospedaliero nel quale i
pazienti oncologici si recano
quotidianamente e trascor-
rono molto tempo per le te-
rapie. Fabio Mancini, testi-
monial e promotore dell’ini -
ziativa, si è detto «profonda-
mente toccato dall’energia e
dalla dedizione di coloro che
hanno contribuito alla rac-
colta. È meraviglioso vedere
come l'unione di persone co-
muni possa fare una diffe-
renza così significativa nella
vita degli altri». Presenti alla
cerimonia di consegna la di-
rezione medica di presidio e
della oncologia, con parole di
ringraziamento nei confron-
ti dei fautori dell’iniziativa.

v. ric.



Nel 2023 la spesa farmaceutica in 
Puglia ha sforato i  tetti  stabiliti  
per legge del 15,15%. Negli acquisi-
ti diretti da parte delle Asl e Poli-
clinici  lo  sforamento  è  di  circa  
200 milioni; per la farmaceutica 
convenzionata, invece, ossia quel-
la della spesa sostenuta per i far-
maci acquisiti dai cittadini diret-
tamente in farmacia, la situazio-
ne è in equilibrio, anzi con un ri-
sparmio  di  oltre  3,5milioni.  E’  
quanto emerso durante le audi-
zioni in commissione Bilancio del 
Consiglio regionale.

Da una verifica dei tetti della 
spesa farmaceutica secondo i da-
ti Aifa, la Puglia registra un gap di 
sforamento per la convenzionata 
rispetto alla media nazionale di 
+0,62% occupando il sesto posto,
mentre per gli acquisti diretti l’in-
cidenza di incremento della spe-
sa in Puglia è inferiore del 25% cir-
ca rispetto alla media nazionale
collocandosi al settimo posto.

Bari Cronaca

Fisco

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Regione

Sforata del 15%
la spesa

farmaceutica
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Trasf armare l'mRna in farmaco 
I primi dati sulle malattie rare 

Innovazione. La vis i one di trasformare le celJule in <<fabbriche farmaceutiche>> sta diventando concreta, 
come mostra uno studio su Nature in cui questo approccio è stato appl icato all'acidemia propionica 

Pagina a cura cii 

Francesca Cerati 

M 
oltoprima delCO\�d e 
dei vaccini a mRna, le 
biotechcome Moderna 
hanno sempre imma
ginato di utilizzare i fi

lamenti di questo materiale geneti
co nella lotta contro il cancro e altre 
malattie. ln pratica, l'idea alla base 
dell'mRna come terapia è quella di 
indurre le cellule a diventare una 
sorta di "fabbriche di farmaci". Dal 
momento che le cellule sono capaci 
dileggere le istruzioni per la produ
zione delle proteine dall'mRna, 
perché non dire loro di creare le 
versioni proteiche mancanti? Ora 
questa visione sembra realistica, 
come mostra uno studio pubblicato 
su Nature in rni questo approccio è 
stato applicato a una malattìa rara 
chiamata acidemia propionica. 

Questa malattia genetica, che 
colpisce circa un individuo su 
100.000 in tutto il mondo, deriva da 
mutazioni in uno dei due geni che 
insieme codificano un enzima ne
cessario per la degradazione effi
ciente di alcuni componenti protei
ci. Senza questo enzima, le cellule 
nonsonoin gradodielaborarecor
rettamente alcuni nutrienti, e ciò 

porta all'accurnulodi sostanze chi
nùche tossiche nel sangue e nei tes
suti., danneggiando gli organi vitali, 
tra cui il cuore e il cervello. Il farma
co di Moderna, noto come mRna-
3927 impiegato nello studio mira a 
colmare proprio questa lacuna, an
che se basato su un piccolo numero 
di pazienti (16) che non raggiunge la 
soglia di significatività statistica. 

li farmaco terapeutico contiene 
due sequenze dimRna che produ
cono ciasrnna parti del l'enzima di
fettoso. Questi mRnasonoracchiu
si in una nanoparticella lipidica, si
mile al vettore che l'azienda ha uti
lizzato nel vaccino Covid-19. Il 
preparato viene somministrato at
traverso infusioni ogni due o tre 
settimane a dosi centinaia di volte 
superiori rispetto a quelle conte nu
te nei vacòn i. Una volta che la tera
pia entra nel flusso sanguigno, le 
nanoparticelle lipidiche aiutano a 
dirigere l'mRna verso le cellule del 
fegato, dove viene prodotto l'enzi
ma funzionale. 

Ciò che è merso nello studio cli
nico è che la metà dei partecipanti 
che hanno ricevuto la terapia hanno 
visto diminuire del 70-80% il ri
schiodi episodi potenzialmente le
tali, nonostante le frequenti infu
sioni . .Infatti, una delle preoccupa-

zioni rispetto alle terapie a base di 
mRna è il fatto che somministrazio
ni ripetute possano innescare ri
sposte immunitarie. Nello studio, 
però, i pazienti che hanno ricevuto 
infusioni regolari di mRna per mesi 
o addirittura anni non hanno avuto
questo problema, offrendo quindi
rassicurazioni sul fatto che dosi ri
petute e a lungo termine di nano
particelle lipidiche contenenti mR
na non sembrano causare nè una
pericolosa reazione immunitaria nè
una diminuzione dei loro benefici
nel tempo. 'fra gli effetti collaterali
sono stati segnalati nausea, vomito,

• 
La terapia di Moderna 
fornisce ai pazienti 
una copia funzionante 

delle istruzioni 
necessarie per produrre 
l'enzima mancante 

febbre e,inalcuni, una reazione al
lergica. Ma tutti i 12 che sono rima
sti nello studio sono stati in grado di 
continuare il trattamento per un 
massimo di 2 anni. 

Questi risultati di Moderna sono 
i primi dati cliniò pubblicati a mo
strare che 1 'mRna potrebbe poten
zialmente funzionare come farma
co per sostituire una proteina man
cante. Secondo Kyle Holen, respon
sabile dello sviluppo terapeutico 
della biotech americana, la società 
sta ora reclutando più partecipanti 
alla sperimentazione che utilizza 
l'm Rna-3927 con l'obiettivo di arri
vare all'approvazione all'immissio
ne in conunercio. 

<<Questo è un primo passo nella 
giusta direzione,, - ha commentato 
Katalin Kariko, affiliata all 'Univer
sità di Szeged in Ungheria e all'Uni
versità della Pennsylvania a Fila
deliia, nonchè �ncitrice del premio 
Nobel per la medicina 2023 proprio 
per la scoperta della tecnologia a 
mRna Detto questo, per l'mRna co
me fa1maco permangono ancora 
sfide da superare, in particolare la 
natura fugace del filamento geneti
co e gli effetti collaterali, che com
plicano il percorso verso un'ado
zione diffusa. 

I superpoteri delle molecole per perdere peso 

Parkinson 

Studio sul Nejm 

A 
ll:i1ùzio l'obi�tti�o dei farn�a
c1 Glp-1 era 11 diabete. Po, è 
seguita l'obesità, con storie di 

successo impressionanti sia per il 
controllo del diabete che per la per
dita di peso. I disttrrbi di salute men
tale, tra cui l'Alzheimer, e quelli sul 
cuore sono venuti dopo. Ora, a que
sto elenco, potrebbe aggiungersi il
morbo di Parkinson, un disturbo 
neurodegenerativo incuile cellule 
nervose del cervello vengono perse 
nel tempo causando problemi con i l  
movimento, l'equilibrio e la memo
ria e che secondo la Parkinson's 
Foundation, interessa più di 1omi
lion.i di persone in tutto il mondo. 

l i  legame tra diabete e Parkinson 
è stato dimostrato in diversi studi: 
chi soffre di iperglicemia ha circa il

40% in più di probabilità di svilup
pare il Parkinson. E le persone che 
hanno sia il Parkinson che il diabete 
spesso vedono una progressione più 
rapida dei sintomi rispetto a coloro 
che hatmo solo il Parkinson. Una 
meta-analisi su modelli animali del 
2022 suggeriva che alcuni farmaci 
Glp-1. che influenzano i livelli di in
sulina e glucosio, possono rallenta
re i sintomi del Parkinson. Altri stu
di pubblicati nel 2013 e 2017 hanno 
suggerito che la molecola Glp-1 exe
natide, altro farmaco per il diabete, 
ha contribuito a rallentare la pro
gressione dei sintomi motori in un 
piccolo gruppo di pazienti. 

Ora un ultimo trial, appena pub
blicato da ricercatori francesi sul 
New England Journal ofMedicine, 
mostra che un altro farmaco di que
sto tipo, clùamatolixisenatide,sem
bra fare lo stesso, supportando la te
oria che il Parkinson potrebbe esse
re associato all'insulino-resistenza 

nel cervello. Quest'ultimo studio ha 
coinvolto 156 pazienti con Parkin
son: la metà ha ricevuto il farmaco 
Glp-1 per un anno e gli altri hanno 
ricevuto un placebo. I partecipanti 
chehannoassuntoil farmaco peru 
mesi non hanno mostrat(l alcun 
peggioramento dei loro sintomi, 
metà ha1mo avuto come effetto col
laterale la nausea e ih3% il vomito. 

Ma come i farmaci Glp-1 po
trebbero proteggere dal Parl<in
son? Questi composti sono noti 
per ridurre l'infiammazione, il 
che ha fatto supporre ai ricercato
ri che siano anche in grado di pre
venire la costante perdita di neu
roni responsabili della produzio-

•
I Glp-1 potrebbero

prevenire la costante
perdita di neuroni
responsabili della
produzione di dopamina

ne di dopamina, alla base del 
Parkinson. Se i risultati saranno 
confermati in studi più ampi, ciò 
offrirebbe un vantaggio significa
tivo rispetto ai trattamenti esi
stenti come la levodopa, che ma
scherano i sintomi ma non af
frontano la causa sottostante. 

Per questo gli esperti attendono 
i risultati di un ampio studio clinico 
che esamina gli effetti di un ciclo di 
due anni di exenatide nelle persone 
con malattia di Parkinson. Questi 
dati .secondo Tom Foltynie, neuro
logo dell'University College di Lon
dra, dovrebbero essere disponibili 
nella seconda metà di quest'anno. 
Inoltre, i nuovi farmaci Glp-1(lL'<ise
natide è stato sviluppato negli anni 
2000) potrebbero dare meno effetti 
collaterali e più lievi o funzionare a 
dosi più basse, ha precisato David 
Standaert, neurologo dell'Universi
tà dell'Alabama a Birmingham. 

� Rll'R:>tullotiEfll�RVA"'A 

I DIRITTI DEI PAZIENTI UE "Biagio D'Alba" viale Giorgio 
Ribotta, 5 Roma)sull'«assistenza 

sanitaria transfrontaliera: quali 

diritti per i pazienti e quale coope

razione tra gli stati membri 
dell'Unione europea». 

l' 11 aprile il ministero della 

Salute in stretta collaborazione 

con la Direzione generale Sante 

della Commissione europea 
organizza un evento (Auditorium 

La tecnologia. 

Il nuovo farmaco è 
costituito da 
frammenti di 
mRna racchiusi in 
nanoparticelle 

• 
LE SFIDE 

Le sfide 
da superare 
per l'mRna 

come farmaco 
riguardano la 
natura fugace 
del filamento 
genetico 
e gli effetti 
collaterali 

• 
EVOLUZIONE 
La nuova 
generazione 
diGlp-1 
potrebbe 
dare meno 
effetti 
collaterali 
o funzionare a
dosi più basse

PANORAMA 

FARMACI BIOLOGICI 

Ipertensione, ridotta con 
due iniezioni all'anno 

Una �ingoia inie-zione sottorntaneapotrebbe essere 
una nuova strategia molto p0tente per abbassare la 
pressione sanguigna riducendo la necessità di pillole 
quotidiane. La prospettiva arriva da un fam1aco in 
sperimentazione, zilebesiran, una terapia Rna 
interferente(Rnai) al centro dello studio Kardia-2 
presentato al congresso dell' American Collegeof 
Cardiology incorso ad Atlanta «I risultati della 1ìcerca 
sono molto incoraggianti: la nuova molecola 
interferisce con.l'Rna bloccando nel fegato la 
produzione di angiotensinogeno, una proteina che è
incimaalla catenadeiprocessiorganiciche allafine 
provocano il rialzo dei valori pressori. Riducendo la 
disponibilità di questa proteina nel sangue si abbassa 
anche la pressione- spiega Pasquale Perrone Filardi, 
presidente della Società italiana di cardiologia e 
direttore della Srnola di specializtazi<me in malattie 
dell'apparato cardiovascolare dell'UniversitàFederico 
11 di Napoli-. L'innovativa terapia si somnùoistra con 
una semplice iniezione sottocutanea simile a quella 
che sifa con l'insulina e la sua azione dura a lungo 
perché è sufficiente ripeterla a distanza di 3 o 
addi1ittura6mesi.Conquestamodalitàdi 
somministrazione, i pazienti che non riescono a 
sei,.,uire la terao.ia presc1ìtta dal medico, non 
avrebbero più alibi eil trattamento sarebbe in grado 
di ridurre in modo sig1ùficativo .i valori di pressione 
massima senza bisogno di altre rure». 

DIAGNOSI PIÙ ACCESSIBILE 

Demenza, Londra 
investe sul test ematico 

Piit di50 cliniche che si occupano di demenza in tutto 
il Regno Unito offriranno esami del sangueadrca 
5.000 volontari come parte di una sperimentazione 
quinquennale che ha l'obiettivo di individure test 
economici e semplici per diagnosticare il morbo di 
.'l.lzheimere le altre forme di demenza A condurre gli 
studi sono l'Università di Oxford e !'Universi!)' 
C'.ollegedi l.ondra, sp0nsorizzati dall'Alzheimer's 
Research UK e dall'Alzheimer's Society, con un 
finanziamento di 5 milioni di sterline dalla People's 
Postcode Lottery. L'obiettivo è quello di trovare 
biomarcatori ematici in grado di rilevare le persone 
con fasi iniziali di demenza, così da rendere la 
diagnosi di Alzheimer più accessibile. Echeoggi 
invece si basa su test di abilità mentale, scansioni 
cerebr,ùio punture lombari invasive e dolorose, in cui 
un campi(me di liquido cerebrospinale viene 
prelevato dalla parte bassa della schiena. Il team 
dell'University College London, in particolare, si 
concentrei:à sul biomarcatore più promettente 
clùamato p-tau217, che può indicare i livelli di 
amiloide e tau nel cervello. li suo studio vedrà se la 
mìSurazìone di p-tau217 nel sanguepuè> aumentare il
tasso di diagnosi per il morbo diAlzheimernelle 
personecondemenzaprecoce,rnaanchein quelle 
con problemi di memoria lievi ma progre�ivi. 

HUMAN GENOME MEETING A ROMA 

I genetisti italiani sono 
bravi ma troppo pochi 

La genetica italiana è di ottimo livello, ma i genetisti 
attivi in Italia sono pochi c<msiderandoche le Unità 
operative di genetica in università e ospedali sono 
138, pari a 10goi 567milaabitanti: meno della metà 
rispetto alle 313 attive in Francia Sono alcuru dei 
dati presentati ieri a Roma dal genetista Giuseppe 
Novelli in apertura dello Human Genome Meeting, 
il convegno internazionale della Human Genome 
Organization (Hugo)che per la prima volta si tiene 
in Italia, a Roma, all'Università Sapienza. «.I

genetisti italiatù sono bravi e il loro contributo è 
riconosciuto a livello internazionale. ma sono 
pochi», ha detto Novelli. Nonostante la tradizione 
della genetica medica in Italia sia consolidata a 
partire da metà degli anni '8oe nonostante sia stato 
varato nel 2023 un Piano nazi<:male per la genomica, 
le scuole post-laurea sono appena 26 e sono poclù 
anche i professori ordinari (so), i professori 
associati (74) e i ricercatori (70 ), senza contare che 
chi ha fatto il dottorato di ricerca ha una 
retribuzione bassa e lavori precari. Eppure, dal 
punto di vista sdentifico le attese sono molte, come 
quelle che riguardano la nuova era della genetica di 
precisione, che combina i dati relativi a Dna e Rna 
con quelli sulla proteine e sul metaboloma per 
arrivare a una medicina personalizzata. 

.:flll'l.oowJot.E lll!:ER'..-AIA 
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